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DISPACCI DKLLA NOTTE 
(Afjenzia Stefani) • ' ' 
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MOiNTEVlDliO, 26. - '̂ La Bjinca Ar-
genina sarà rinpcrta» , - ' '. " 

lì mìniairo del Cliili dom-inriò i pas
saporti, ..." ' • • 
i II governo fortificherà Buonos Ayres. 

Gl'insorti hanno corapiuto il loro coiv 
giungìmento. 

MADKID, 29. — Lozano, obbedendo 
ad ordini di Don Alfonso, arrestò i treni 
della ferrovia facendo fucilare gì' im
piegali. . V ' . 4r 

^ ^ 
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Le notizie sulla condizione ìmposta 
dai Tribunale di Berlino al conte Ar-
nini, per la sua liberazione, di non 
allo n fa nursi dalia Germanfa, sono con-
Iradditorie. Mentre ' alcuni afiermano 
• • • - • • • , • • • • - • • • - . ; . M . : - i 1 : ì ,•• . : r - ' f ^ } - , i 

questa condizione, altri dicono cbe il 
Copte deve recarsi a Nizza per pas
sarvi l'inverno, e rimettere la sua sa
lato. • . . .-

Noi prestiamo maggior fede a questa 
seconda versione, poiché ci sembra in 
giustificata ed inutile una specie di con
fino, cbe non avasse l'effetto d'inter
dire al Conte quei rjìpporii che possono 
giovare alla sua causa. È indubitato 
che quand'anche gli fosse proibito di 
uscire dalla Geraiania, non manchereb
bero nò a lui né a* suoi amici, che 
sonò in gran numero, i mezzi di met
tersi in comunicnzione, e di archi iet
tare la sua difesa.. : 

Pare che in Francia vi sia una ten
denza generale nei partiti di uscire in 
qualche nìoclo dal provvisorio. E ne 
sarebbe tempo. 

li Gautois ìlTerma che uno dei 
tiienibrì del ministero francese ha il 
pensiero dì far presentare alla Ciamera, 
in una dello prime sue sedute^ le se
guenti proposte:" 

1. Che Si fissi ad un anno la durata 
dell'Assembleu atCuule; 

2. Che intiuito la si proclami costi
tuente; 

3, Che si n^ettano all'ordine del 
giórno tutte le leggi costituzionali f le 
sì approvino nel corso dell'anno ; 

4, Cbe al fine dell'anno^ cioè nel 
gèìinalo 187Gj si pi oceda alle elezioni 
generali ^er la nomina di un'Assem
blea puramentf Icgìslatìya, la cui du
rata sijrL'bbe eguale a quella dei poteri 
del niaresciallo Mac-Mahon. 

n discorso dell'imperatore Guglielmo 
airapertura del Reichstag ebbe un pas
saggio assai notevole. 

Dopo aver enumerato j progeUi da 
presentarsi 

dendo con una frase che ha quasi il 
carattere di sfida. 

lì provocante IÌj>guaggio della stampa 
ledesc:* contro h Francia, spiega troppo 
chiaramente ì sospetti destati, che tro
vano poi la più ampia giustificazione 
nella ptlitica del nuovo impero. Finché 
le relazioni fra i due paesi non saranno 
migliorale> noi abbiamo una fiducia me 
diocre nella durata della pacô  mal
grado le nssicurazioni che di quando 
in quando si rinnovano. .; . . . 

A proposito che gli affcun dei Cari isti 
erano disperali, un,.dispaccia (annunzia 
che Lasernas generale tn capo delie 
truppe repubblicani, lascia il comando, 
nel quale sarà sostituito da Moriones. 

É forse in conseguenza delle vittorie 
contro C;irlo VU7 
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L'AmCATO LUIGI CHINAGLIA 
• • ' 
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j »^^Q aver accennate che 
Jé rehtzioni coìte potenze sono bene
voli, aggiunse òhe l'amicìzia coi so 
vranl de* grandi Stati è una garanzia 
della durata della pace. La parola So 
W(i?ii sembra diretiamonte adoperata 
per escludere dall'amicizia quei governi, 
che non hanno alla direzione dei Ipxo 
affiiri un Capo, cui competa lo stesso 
titolo. ^ 

TocciJUìfo quindi con Iĵ irmini amari 
'it'gl'n/i/ff/.'j/t sospetti sollevati contro la 
politica tedê ica, e del luogo dove quei 
SOS [citi hanno l'orìgine, ha voluto evi
dentemente alludere alia Francia, chiu-

])a privati discorsi, da confiden
fiali dichiarazioni co* suoi amici, or
mai si conoscevano le idee colle quali 
i'avv. Luigi Cìiinaglia si presente-;-
lelìbe alla Camera so gli elettori di 
Moutagnaiia-YighÌK/olo fossero dispo
sti a sceglier lo per loro deputato. 

Si sapeva cho progredendo negli 
anni si erano pure maturati nella sua 
monte i frutti dell' esperienza e dei 
buoni studii» che Pingegno suo na
turale, guidato da uno spirito acuto 
di osservazione, lo avoa 'grado grado 
condotto a riconoscerò le nuove ne
cessità del paese ormai adagiato noi 
suoi imprescrittibili dostiiii> e. al quale 
nei suoi anni piCi giovani aveva il 
Chinagli^ consacrato le aspìtazioni 
del suo animo ardente.' 

Però nella circostanza che i suoi 
concittadini gli o[Trono un attestato 
solenne di fiducia poìitìca^ era neces
saria da parte del Cìiinaglia una di
chiarazione altrettanto solenne sui 
principii e sulla via phe intende se
guire, se il voto degli elettori lo in
viasse a rappresentarli nella Camera. 

Questa dichiarazione gli elettori di 
Montagnan«- Vigilizzolo V hanno a-
vnta n'olia lotlora-programnja cho il 
ChinagHa diresse al Comitato : ò un 
documento clic per francliezza e per 
lucida esposiziono servo a rassicurare 
i più dubbiosi sui principii del can
didato, e ad accrescergli le simpatie 
del corpo elettorale. 

Qui non.iiatentliamo, poichù il tem
po ci sti'ingc, analizzare per ilio o 
por segno la lettera del vSÌg, China-
glia: temeremmo d' altra parte di 
menomarne con un' analisi su perlina 
la splendida eloquenza. 

Per ciò che riguarda il carat
tere politico del candidato, a di
struggere le avvelenate accuse, che 
la rabbia dell' opposi/Àono non man
cherà di sca^ilargii, ci aflTettiamo a 

nò solo por Io « leggi statutario e 
per vincolo di giuramentojp ma per 
intima couvinziono alt|esi cho osso 
meglio risponda allo tradizioni, ai 
sentimenti, ai hisogni del nostro 
Paese. » ' . 

Per ciò dio riguarda la questiono 
finanziaria ed amiuinistrativa, « ser
bando intatta F indipendenza del suo 
carattere e Foncstìi de'suoi propo
siti > aderisco al programma dei Mi
nistero, come pure in quella parte 
che si riferisce ai provvedimenti per 
la sicurezza inihhlica nello provincio 
dove « trovasi fatalmonto ridotta in 
miserrimo statò, «llistabilire la sicu
rezza, egli dice con frase felicissima, 
« ò debito di saggia ammìnistra-
zìona non solo, ina.ancho di urna-
Ulta. » • ., '4 .. 

:> Intorno alla scabra questiono dei 
rapporti della Glaips(ii. collo Stato, 
riconosco col Governa la uedossità di 
reprimerò, ove occorra, i conati re
trivi della reazione, ma vuol « libero 
e rispettato il principio religioso, ed 
inculcata la inoralo in ogni atto di 
amministrazione, 6 più cho in tutto 
nella pubblica istruzione.» 

Kou parla degl'interessi locali del 
Collegio, e fa ìiènissimo, sia porchò 
gli eiettori sanno quali sono, e quanto 
li abbia sempre avuti a cuore, sia 
perchè non si dica cho voglia farne 
un mezzo, << già troppo abusato, per 
guadagnarsi gli animi. » 

La Ietterà del Chinaglia ci svela 
un nomo che ha la coscienza dei 
veri bisogni del suo paese, che pos
si o.d.o iuijegno e volontà ter ina per 
contribuire a soddisfarli. ' - • 

0on motta delicatozza o con tatto 
assai lino toccò del suo passato. 

Itigli vi dice: L'Itnìia tVoggi non 
ò pili quella del ISliO e del 1807: 
mentre il paese cammina e vuol es
sere sorretto, Tuomo politico, cho ve-
rameute lo ama, non deve fossilizzarsi 
noi puntigli 0, nello astrazioni, nò 
friistrare ogni ìittività nella tensiòno 
cF inurti aspettative o di fremiti fuori 
tempo ; e nel ChinagUa noi troviamo 
la stolta dolFuomo politico. 

Pertanto, congni tnlaiuloci cogli e-
lettori di Hm^tagnana- 'Vighhzolo 
per le disposizioni eccelloliti, che 
hanno dimostrate, abbiamo piena fi
ducia cho neirs novembre p. v., av
vicinandosi all'urna vorranno suggel
larle col voto concorde per Favvocato 

. ^ ^ t . n . i 
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Discorso deli'on. Quintino 
Sella pronunziato al ban
chetto di Biolioì 

[Conlinnazione e fin^\ 
if Ma ora clie rispetto a ciò che fu fiitto 

- - .-.•.- « n ^^^ • - " i^ i l - . j 

non .è moltissìiìio quello che ci rimane 
dire "che "^ Cìì^mgiiaimiVmmì- \ ̂  ^^^^\ ô c<yi\Mo che la novella legi-
vertito. 

Sempre fedele alla bandiera, che 
ha sventolato da Palestre a Marsala, 
egli non ha mai midrito dei sottin
tesi sotl;o quelFinsegna; odora, cho 
«raggiunte lo due grandi mete di 
Ronia e A ênozia, sono soddisfatto 
lo impazienti aspettative, » che lui 
puro ti'asciiiavano un giorno, crede 
intorprotaro « it voto della niaggio-
ranza onesta e li lucralo, ponendo co
me promessa formalo la più sincera 
e franca atlpsione alFattualo ordina
mento monarchico costituzionale; > 

sia tura darà sollecitamente l'altimo at
tacco al dlsLwanzOi 

Dillìcilé, io diceva, la posizione del 
partilo liberale moderato. Gli uomini 
che lo compongono sono, di regola, 
gente mnn-uetn, non imimata da pas 
sidni violente, (Viva ilanlà) tèrcano di 
luUo calmare, :#oiiciliare: vorrebbero 
poter riepetUre UUM, e tutto ìascTar 
diiv, ìjisciar fare, iasy-iar passare e per
fido sperare cke la slessa armonia, la 
qui.ile si stabihsce ira le dìversL; facoltà 
negli organismi pcrfettij dovesse rìsul 

tare dalle lotto pacifiche e leali delie 
diverse opinioni e dei diversi interessi 
ùegVìM'mdm in una stessa nazione, e 
manco delle diverse nazioni nell'umano 
consorzio. Ora, o sigrjorì, noi'vedii^mo 
sorgere ai due estremi nubi veramente 
minacciose. Si organizzano dtie fornii-
dabili coalizioni col feroce proposito di 
distruggere, l'una le basi dell'attuale 
socielà, l'altra la civiltà odierna! Voi 
intendete che io parlo dell'Internazionale 
rossa 0 della Internazionale nefe," 

Una voce-. Spettri rossi e neri. 
Scila. Se la prima non ha ancor fatto 

in Italia grandi progressi, abbiamo per 
coniro, ancora briganti, camorre, malie 
e simili scellerate associazioni. Il pre 
siderite del Consiglio annunciava qual
che provvedimento eccezionale per le 
Provincie ove la sicurezza pubblica non 
è soddisfacente. Se mi onorate del vo
stro mandato, certo io voterò perchè a 
qualunque costo la gente onesta possa ' 
sture, andare, venire senza perìcolo di 
un ricatto o di una pugnalai;». U mio 
cullo per la libertà, eh'è vivissimo, 
non è per un principio astratto, ma 

, per un pratico fjff ito. Voglio che sia 
libero di fare ciò che vuole chi non fa 
male altrui, ma non intendo che deb
bisi impunemente fare ad altri il male 
che si vuole {Applansi prolungati^, : 

L'Internazionale nera ha forma, in 
apparenza, più benignfi, ma è nel fondo 
assai più perìcolos.i. É evidente che vi 
ha in Italia una setta cho cerca la ro
vina dell'I nostra unità e della nostra 
libertà, e per giungere a questo inlento 
paìTÌcid:!, non csìia a r^re quanto per 
lei si po.:;5a, onde da uti luto afiìlare a 
li a ri no nosiro armi strtinitTe, e dall'al
tro preparare nel paese quanto possa 
ad esse dare vittoria (É vero). Ilo molta 
speranza che questi propositi non rie-
scirnuno. Fortunatamente la setta che 
vuole la morte delF unità italiima, ne 
cess:iriamente deve combattere altrove 
le conquiste della odierna civiltà, e nel 
nosiro paese sarà difficile far credere 
elio si stesse proprio meglio quando si 
siavu peggio (Forti applausi). Ma però 
io non nascondo che sopra codeste que 
slioni ho qualche preoccupazione. 

Al Ministero del quale ho ,avuto 1'o 
nere di far parte, toccò FìnCarìco dì 
attuare la libertà della Chiesa. La attuo 
nella hrma ohe avrebbe Vlovuto essere 
la più gradita all'altissimo clero, poichà 
in*-realtà, si è posto quasi il tutto ta 
mano sua. La esperiènza della libera 
Chiesa si fa dal governo' italiano con 
tutta lealtà, fors' atico si' è talvolta ab 
bondato più che la legge non conce 
déèséi. t rìsuItati che sì ottennero fin 
qui, voi lì conoscete.* 

Vi dissi a Cossatò, nel 1805 quale 
importanza io dessi al sentimento reli
gioso, e mi diehiarài amico dei preti. 
{Vimsima itarità.) Sapete tutti la devo
zióne figliale che io ebbi per P impa-
reggia bile Vescovo Losana; 'lEvviva la 
nicniofià di Losdnaf) Mi onoro altamente 
della personiile amicizia di molti sacer 
doti. (Bnòni,] Ma io noti vi nascondo 
che i preli mi f:mno un po' di paura. 
{Proìnn^ala ìiàriid) { prèti passano la 
loro vita nel predlcaro k ìnpralità, e, 
siamo giusti, nel nostro puèse là massi-

•••:'..• r 

ma parte dì essi son perfettamente mo

rali. In confidenza vi dirò it!i avere os*; 
servato, come, in complesso, la classe 
di persone che davanti alia pubblica fi
nanza abbia fatte dichiarazioni più pros
sime al vero, è quella dei preti. La li
quidazione dell'asse ecclesiastico prova 
ciò che dico. Giudicate quindi se io non 
li abbia nel più alto concetto. (Vivissima 
prolungata Varitù.) \^y\,. v 

Pur troppo vi sono tra loro pochi 
tristi, abili ed oggi innuenti, i quali non 
amano né il progresso, nò la patria, e 
che vorrebbero il mondo ai piedi di 
una setta. E cosi mentre l'Intcrnazio*^^ 
naie rossa abusa della fìlosofìa positiva 
per spingere .i suoi addetti alla più,> 
sconsolante brutalità, e cerca di distrug
gere ogni sentimento religioso, l'Inter-, 
nazionale nera tenta invece di conver
tirlo in cieco fanatismo, con cui ucci
dere la hbertà, il sapere, la, civiltà u; 
mana {Applausi frenetici e prohmgati)..^^ 

. Vedendo tutto ciò, io mi ,.domando 
talvolta se non si sarebbe andati troppOf 
oltre, quando l'effetto delle nostre di
sposizioni 0 del modo come sono appli;. 
cale, dovesse essere questo : che tutte 
le virtuose, rispettabili e potenti forze, 
delle quaU parlavo, fossero mani e pie-.-
di legati, pcrinde ac cailaver, nelle mani 
della setta dì cui parlavo. .-^^H 

Ma io spero che nessuno in ciò rie
sca. Il sacerdote virtuoso è pieno dii 

M L - ^ • •••' • - t ^ -

carità, ama la famìglia, rumanità,_t?.ifti.t 
pare impossibile che tra le sue preghiere 
non se ne trovi anche una per la sua 
patria. '. .. 

Una voce. No, questa preghiera non c'è* 
Scila. Volete adunque conchiuderej 

che religione e curità di patria sono 
incompalibili'? Nella rnja qualità dì mo
derato vocilo sperare che ci si penserà 
ladcìgve occorre, ed ivi prevarranno ^ 
più miti consigli. 

Tu Itay ìa ^li Itali a ni, e ' pc pg lo e Go* 
verno, faranno î ene ad aprire gli oc*̂ j 
chi e meditar^ altc;itamcnte sui fatti, 
che si compionoj e curare, ove occorra 
che la sicurezza dello Stato non sia com-, 

• " • I * • ' • • • f - . - - - - - . - . » . - . • . - . . . . . • - . - • . • • . ^ - - ' I I . 

proni essa. {Verof P-enef) 
E cosi, tra la virtù dei ctUadini, la 

saviezza del Governo e la lealtà del 
Principe, possa questa carissima ttalia 
prosperare sotto il iien̂ eficp influsso. 
della unità e dejla liberta, , , j 
, Il passato ed il presente e! nonno 

. * • * ip ^ •• 111 e 

essere lieto pronostico per. l'avvenire,. 
La nostra prindente fermezza ci con-' 

cllio ormai l'animo éi tutti coloro, 
che in Kuropa credono nei progresso 
della umanità, Antichi avversari ci ren-. 
dono oggi splendida giustizia (È vero ì 
b vero!). Perseveriamo fidenti che la 
ragione è daUa parte nostra, E quando 
taluni malanni ci inquietano , giovi 
talvolta guardare indietro e riconoscere 
il progresso immenso che si è fatto* 
Paragoniamo (luestó stesso nostro Bici-
lese dei giorni odierni con ciò che era 
prima del 1848. JVè sia la costanza dei 
nostri propositi smossa dalle esagera-' 
zionì 0 dalle perfidie alirui. 

Ma a cho parlo io di costanza con 
voi, die con tanta fedeltà mi tolleraste 
a vostro deputato per tanti anni e fra 
cosi dure prove"? Lasciate piuttosto che 
io vi esprìmu la mìa grcttitudine inde--
Ubilp, e che il mio brindisi sìa un sa
luto di riconoscenza agli elettori del 
Collegio di Cessato [Lunghi e vivi ap'_ 
plausi). 
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PROCESSO 
cicali *^c«olli IBatotrl 
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CORTE D'ASSISIE 
DI KAYl^NA 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
4'Appelh, - Giurjici, avv. P. BOCCHI, 
uvv. C, Casali a. — Pubblico Ministero, 
cav. D. Bonelli Sost. Proc. Generale* 
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Udienza dd 23 ottobre 1874. 
L'udienza è aperta allo 10 30 colle 

solite formaliià. 
Seguita Taulizione dei testimoni sul 

nono capo d' accusa. (Assassinio sulla 
persona del trafficante Gambi Giacomo, 
commesso la sera del 22 ogosto 1870). 

Accusati: 
Pascucci Aristodemo e \itali SaiìU. 

Brocchi Achille 
Pres. Vi siete trovato a Porta Serrata 

la sera in cui (u ucciso Gambi Giacomo 1 
Teste. Sì, nel mentre chiamava il fi

nanziere affinchè mi aprisse la porta, 
sentii una forte detonazione dalla parte 
opposta; al finanziere non volle più a-
prire la porta (risa) ed io fui costretto 
retrocedere senza aver potuto veder 
nulla. 

Avvocato Villa domanda al teste se 
senti qualcuno profferire quaiche parola. 

Teste. Non udii altro senonchó, è stato 
coìni^ ma non vidi alcuno. 

Stefano Barbiani 
Pres. Quando fu assassinato il trjflì 

cante Gambi Giacomo abitavate fuori di 
Porta Serrata*? 

* Teste. Si, a pochi passi dal luogo del 
fatto. Stavo a cena, sentii una forte de
tonazione, e vidi uno grondante di san 
gue dirigersi verso di me dicendo: 
1 Porca... mi hanno preso bene»; gli 
apprestai le cure necessarie, ma poco 
tempo dopo mori. 

Viene chiamato a deporre Giovanfii 
Besta. 

Pres Quando fu assìjssinato il Gambi 
Giacomo sentiste al momento incolpar 
nessuno"? 

Teste. Al momento no. 
Pres. Ed in seguito vi fu raccontato 

nulla in proposito *? 
Tesle. Mi manifestò tutto Pascucci a 

Ferii. Il racconto di Pascucci si riepi
loga cosi: che essendo stato nel 18B4 
ucciso fuori di Porta Adriana un certo 
Montanari copranomi nato Cucinet^ il di 
hii fratello Angelo giurò di vendicarlo, 
e siccome aveva dei sospetti sul caf 
fettiereVincenzo Maizavillaui quale com
plice deiromicidio, cercò tre compagni, 
fra i quali vi era Gambi Giacomo e con 
costoro entralo una sera nel caffè di 
Mazzavillani colla intenzione di ucciderlo, 
tentò inutilmente di attaccar briga con lui. 

In seguito non consumarono più la 
^criminosa impresa perchè tutti, eccet 
tuato Gambi Giacomô  processati e pu
niti per altri reati. 

Che essendosi il Pascucci trovato pre
sente al fatto sopra narrato in cui era 
palese la minaccia di togliere la vita al 
suo amico caffettiere Mazzavillani, as
sunse egli l'impegno di vendicare r=̂a 
mi co suo. Per eseguire iJ suo disagno 
si fece prestar gli abiti per travestirsi 
dal suo socio Sante Vitali, aggiungendo 
che nella precipitosa tuga ebbe tanto a 
soffrire da dover star ammalato, e per 
ciò il Resta lo portò a consulto dal pro
fessor Pugligli credendolo tisico. Il Pa 
scucci aggiunse che, fatto il colpo e ri
coveratosi colla fuga in luogo sicuro, 
avea consegnato la pistola al suo amico 
Patrizi Gaetano perobà lii custodisse. 

l^laszavillani Vincenzo 
Pres, Quando successe nel I8ti4 il fatto 

dì quel Montamiri dove stavate*? 
Testo. In Borgo Adriano. 
Pres. Avete mai parlalo di questo fatto 

col di Im fratello Angelo? 
Ttjste. Mai. 
Pres. Avete mai avuto nessuna mi

naccia dai tre indivìdui fra cui vi era 
Gambi Giacomo? 

Tèste. Vennnro questi quattro indivi
dui nel mio cafjfò cercando tutto il pos
sìbile per farmi dei dispetti, col gettare 
a terra un litro di vino, ecc. Io gli feci 
opservare che quello era il modo di 
trattare con dei vigliacchi, e non con 
uno ohe faceva un mestiere per guada 
gnarsi onestamente da vìvere. Essi al 
momento non soggiunsero nitro, e se 
ne andarono via. 

Pres. E chi efaho quei tali che erano 
insieme a MontauDri Angelo, detto Cn-
cimi ? 

Tpste. Erano Gambi Gìao 
guzzi Pietro detto ^vcrnazza 
Lui cri. 

mo, Min-
e Vallini 

che què-
appostalo 

Pres, Vi siete mai accorto 
stì individui vi abbiano mai 
nei ponte Borgo Adriano*? 

Tf̂ ste. M:ii, non mi gu.ìrdavano però 
di buon ofchio. 

"Pros. Avete mica in memoria che 
Pascucci si troviìsse presente a quel fatto 
nel vostro caffè? 

Ttsie. Nu, signore. 
Pres. Quando fu ucciso il Gambi Gia

como ovete sentito incolpar nessuno? 
Teste. Mai. 

Canuvanì Angelo 
Pres. Voi siete un ;frequentatore del 

e.ffft di Mazzavillani? 
Teste. Vado tutti i giorni. 
Pres. Vi ricordate di un fatto succe

duto a Mazznvilhmj, di certa gente che 
andò a tirgli dei dispetti nel Cìffè? 

Teste. Si, vennero ire individui nel 
cafiè a far da padroni, a gptlar de! vino 
in [Qrr^}i perlocchè ì] M;izzav]llani indi
spettito, disse che t ra un agir dà vi
gliacchi, che con loro bisognava ado 
perare il coltello. U Montanari gli ri 
spose ', f a chi vuoi dare le coltellate? » 
La questione però fu troncata e non 
ebbe seguito. 

" " " T i ' 

Pres. Quando successe V omicidio dì 
Gambi era un pezzo che era accaduto 
questo fatto ? 

Teste. Non mi ricordo. 
Gaetano Patrizi 

Pres. Avete saputo quando fu ucciso 
Gumbi Giacomo? 

Teste. Lo seppi subito dalla voce pub 
blica, la quale incolpava Pascucci di 
questo fatto. 

Pres, Vi ricordate che Pascucci, dopo 
successa il fatto, si ammalasse? 

Teste. Era quasi sempre ammalato; 
non so se allora lo era. 

Pres. Pascucci vi ha mai consegnato 
nulh<? 

Teste Pascucci mi mandò un ragazzo 
perchè mi avesse^conscgnato un involto: 
al momento non guardai che cosa con 
teneva, ma dopo, spingendomi la curio 
Sila, Io aprii e vidi con mia grande me 
raviglia che conteneva un pugnale ed 
una pistola, perlochè io rimandai al mit
tente rinvolto. 

Questo capo d'accusa è esaurito. 
Viene a trattarsi dei 10 capo d'accusa; 
a) Ajisagsinio sulla persona di Gallo 

CasDciio; , 
&) Tentativo di assassinio in persona 

di Piazzi Gfjeiano. 
(Reati commessi la notte del 10 di

cembre 1870.) 
Accusati: Gemìniani Giovanni, Maz 

zotti Filippo, Vicari AgoslìnOs Savorelli 
Giovanni (latitante). 

Pres. (volgendosi agli imputati). Di 
rigendosi verso casa nella sera del 10 
dicembre 1870 sulle ore 11 e ì\% il 
calzokiio Piazzi Gaetano vide ad un certo 
punto fermati tre individui, che quando 
gli furono vicini, lo circondarono, ed 
uno dì essi lo feriva al fianco destro 
ma leggermente, perchè i feritori mera 
vigliati s'accorsero di avere fatto sbaglio 
di persona. 

Pochi momenti dopo entrava spaven
tato nel Ciiffè artistico, dì Soprani Apol 
linare, Casadio Pancrazio, gridando : 
«Oh Dìo, mi hanno assassiD.'ilol » e 
dopo poco tempo DÌ ori va. 

Di questo fatto siete accusati voi altri 
rispondete ora. " 

Pres. (volgendosi a Geminiani). Avete 
conosciuto Pancrazio Casadio detto Gallo? 

Imp. Si, eravamo amici di osteria, e 
quidche volta ci siamo visti nel caffè dì 
Mazzavdlanf. 

Pres. E un certo Gìorgoni l'avete co
nosciuto? 

Imp. Si anche hd T ho conosciuto al
l'osteria. 

Pre-?. Quando aveie saputo Passassinio 
di Pancrazio Cnsalìo? 

Imp. La sera stessa nell'osteria di C;ir 
nevali Francesco, ove io slava a cena 
insieme con tiri corto Focaccia ed un 
certo Giuliani Costante, ecc.; dopo sia
mo andati al caffè di Mazzavillani. 

Pres. Come oravate vestito quella sera? 
Imp. Non mi ricordo. 
L'usciere per ordine del presidente 

mostra all'accusalo un cappotto ed una 
cpparella che riconosce. 

Acc. Vi e ̂j ri Ago ft lino 
Pres. Capitavate nell'osteria dì Bai-

dasaari? 
Jmp. Qualche volta. 
Pres. Avete mai sentito parlare dei

romicidio di Pancrazio Casadio? 
Imp. l>Lìvantì al giudice istruttore dissi 

di non ricordarmi, ma adesso nel pen
sa! ci mi rammento di averne sentito 
parlare. .̂  

Pres. Che vestito indossavate quella 
pera del fatto? 

Imp. Nun lo so, ma, essendo d'inverno 
probabilmente avevo il cappotto che ho 
poi v:nduto a Palermo. 

Acc. Mazzoni Filippo 
,Vxe&. L* osteria di Baldassari la co 

noseetu? 
Imp, So che esiste, ma non mi ri-

cor'lo di esserci m?i stato. 
Pres. Avete conosciuto Pancrazio Ca

sadio ? 
Imp. Non l'ho mai conosciuto e non 

ho mai sentito parlare del dì lui omicidio. 
Pres. Neil'inverno del 1870 che ve

stiario portavate? Il cappotto o la c«-
parella? 

Imp La caparbia. 
L'usciere mostra all'accusato una ca 

paro Ila che riconosce per sua. 
Pres. Avete mai parlato di qneslo fatto 

nello carceri dì Palermo a Giovanni Re 
sta? 

Imp. Mai e poi mai. 
11 cnncelliere legge la perizia medica 

costante che, in seguito alle gravità delle 
ferite, il Casa dìo mori. 

Piazzi Gaetano 
Pres. Vi ricordate una sera d'essere 

stato ferito? 
Teste. Sì; nel mentre da bottega ri

tornavo a casa mia verso le 11 di notte 
vidi fermali tre individui in un certo 
punto della strada, due dei quali con 
mantello scuro ed il terzo con cappotto 
grigio gnernito di liste di pelo chiaro, 
i quali venendomi incontro rasenti al 
muro e curvati della persona, quando 
si furono avvicinati mi circomlarono, 
ed uno di essi mi feà al fianco destro 
e poi risi ette, perlocchè io mi diedi a 
precipitosa fuga e rìtorhai a bottega. Io 
però non li ho potuti conoscere.. 

• I 

Egisto Giacmeìli 
Pres. Avete conosciuto Pancnizìo Ca

sadio ? 
Teste. Nossignore. 
11 teste racconta che trovandosi nel 

caffè Artistico di Soprani Apollinare , 
vide .venire uno che faceva sangtte da 
una mano; lo credette al principio ub
briaco, ma poi s'accorse che rea Indente 
era stato ferito. Sovente diceva: «Non 
meritavo di essere trattato cosi perchè 
mi era condotto per mettere del buon 
umore. * Dopo fu condotto all'ospedale 
e mori. 

Il teste Soprani Apollinare, caffettiere, 
depone quanto sopra. 

Il testimone Segurini Tomaso depone 
a favore dì Pancrazio Casadio, facendone 
risultare le ottime qualità; dice che era 
s olito frequentare il caffè di Massaviilani. 

Viene chiamalo a deporre Giovanni 
Resta. 

Pres. Avete saputo nulla su questo 
fatfo? 

Te^te. Si ; primieramente dt\ Biancani 
Angelo, poi! ci a dallo stesso Mazzoni ntdle 
carceri di Palermo. 

Seppi da costoro che il Gemìniani era 
stato quello che, ferito leggei mente il 
giovine Piazzi, ebbe tempo di trattenere 
i colpi appena s'accorse deirequivoco 

preso, e che tutti poco dopo copersero 
di ferite il povero Gallo. Io non ho mai 
saputo la Ciiush che fleterminò Pucci' 
siono di quel disgraziato, il quale non 
app;irteneva alla setta, né aveva inimi
cizie con alcuno. 

Il Mazzoni ed il Bianconi, com'è na
turale, sostengono che quello che dico 
il WBUX è una falsità, una pretta men 
zogna. 

L'fnlérrogatorio di ;MrizziiviHani Vin
cenzo è inconcludente. 

Focaccia Federico 
Pres, Vi ricordate nella sera dell' as

sassinio di Pancrazio Caladio di essere 
stalo nell'osteria di Carnevali insieme 
a Ganuniani Giovìiuiì, Savorelli, Giuliani 
Costante, ecc. ? 

Teste. Mi pfìrc, ma non posso assi
curare. 

Il teste Bissi Leandro depone quanto 
sopra. 

La seduta è sc'olta, e rinviala a lunedi, 
{Continua) 
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ROMÂ  30. — L'on. Bonghi, ministro 
della pabbtica istruzione, e arrivato m 
Roma questa matiin.̂ , ed oggi si è rìn-
nilo il Consiglio Superiore della pub
blica istruzione, 

— La principessa Matilde Sofìa della 
Turn e TDXIS, accompagnala dai suoi 
figli, è andata ieri a prendere commiato 
da Sua S:inlilà e dui cardinale Anlo-
nelli. 

I! Papa, condiscendendo al desiderio 
espresso dalla Principessa, le ha fatto 
visitare egli stesso il suo appartamento 
privato. 

NAPOLI, 29. - I! ministro delFìstru-
zionc pubblica venne invitato ad uno 
splendido banchetto improvvisato da 70 
ragguardevoli concittadini. • •' 

Il prefetto Modini fece un brìndisi 
al Re, * 

11 sindaco Spinelli bevve alla salu'e 
del ministro, illustre nostro concidadìno. 

Il Bonghi ringraziò e bevve al par
tito moderato napoletano. 

Il senatore principe Moliterno brindò 
al Re ed al Ministero. 

Il prof. Semola propinò in nome del 
1* Università dì Napoli. 

Il ministro parte domattina alla volta 
di Roma. 

L'accoglienza fatta in Napoli ai Bon 
gbi fu delle più splendide che sìensi 
mai fatte qui ad uomo politico. 

(Dispaccio della Perseveranza) 
— Circa 950 elettori erano presentì 

al banchetto offerto a San Donato. 
Un discorso del candidato fu applau-

ditissìmo: fu spedito un telegramma a 
Garibaldi. Vi furono altri discorsi ebrin 
disi < 

MILANO, 30. — Ecco ie candidature, 
che l'Associazione costituzionale di Mi
lano ha, nella seduta del 28 corrente, 
deliberato di appoggiare: 
Abbìategrasso D. Gaetano Nesfri. 

Avv, Lazzaro Frizzi. 
Giuseppe Finzi 
Comm. Co rio Servo!ini. 
Conte Achille Arese. 
D. Angelo Grossi. 
Gener. Gaetano Sacchi. 
Avv. Cesure Donati, 
Vittorio Giudici. 
Avv. Eugenio Corbett-ì. 
Andrea Gregorinì. 
Conte Aldo Anno ni. 

KOTIZIE HSTKRK 

FRANCIA, 29. — Sì parla dì un duello 
fra Lavavasseur e Rousselle, tutti e dua 
candidati democratici dell' Oise. 

— 28. — Alcuni Consigli generali 
hanno già chiuso la loro sessione. Si 
crede (die la maggioranza di queste as
sembleo fiìdranno i loro lavori entro la 
settimana corrente. 
. INGillLTKKRA, 20. — .Scrivono da 

Londra : 
I cattolici h.-mno costruito ancara un'al

tra chiesa nel centro dì Londra. Essa 
fu cons:icrata ieri da monsignor Miin-
nìng. 

In un sermone che pronunciò in quel-
1' occiiaione l' Arcivescovo, fece notare 
che la chiesa era stata costruita in quel 
quartiere (Govent Garden) penhè quello 
è il quartiere dove i poveri avcano mag. 
gìor bisogno dei soccorsi e della con-
soliìzione della Religione. 

La costruzione di quella chiesa ha 
cosialo 8,000 lire sterline. La carità le 
ha fornite. Lo spTÌto di abnegazione e 
di sacrifìcio dei neofiti inglesi ricorda 
quello dei cristiani de' primi secoli. 

TURCHIA, 27. — La Voce della Verità 
contiene questo dispaccio da Costanti
nopoli, 27 : 

Venerdì passalo il governo turco as
salì qui in Pera con forza arm Ûa lo 
spedale iArmeno Cattolico e 1' annessa 
chiesa, e consegnò l'uno e Taltra agli 
scismatici. Questi espulsero fuori amma
lati, e poveri, e sacerdoti, e seminaristi 
e quanti altri cattolici pf;r l'incendio e 
la carestìa d'Anatolia vi s'erano ricove
rati. Grande commozione. Tutto in virtù 
del trattato di Parigi! 

GRECIA, 20. In Grecia gli sludent 
dell' Università di Atene hanno chiesto 
al Governo il baftaghone universitario 
prima colle dimostrazioni, poi in forma 
legale; il Governo però tiene duro, co
me lo provano le dimissioni date dal 
Ministro delle finanze,, ohe aveva spo
sato la causa degli studenti. Il malu
more cresce nel paese; pm'ò il Governo 
ha la maggioranza nel parbimenio, e 
vuole approfitlarne per modificare lo 
statuto in senso monarchico essoluto. 

Asola 
Borgìietio 
Busto Arsizìo 
Casidmfiggiore 
Codogno 
Corteleona 
Crema 
Como, 1" Coli. 
Como, 2" Coli, 
elusone 
Cuggìono 
Castiglione delle 

Stiviere 
Desio 
Gallarate 
Gorgonzola 

Luigi Melegari. 
Conte MòTcQ Arese. 
Avv. Frane. Restelli. 
Giuseppe Robecchi, 

VENTIMIGLIA, 26. - Scrìvono al 
Commercio: 

Negli scorsi giorni fa fra di noi ospite 
dell' antico nostro deputato, comm. G. 
Bioncheri, il sig. Ollivìer, ex ministro 
dell'impero all'epoca della dichiarozione 
dì guerra alla Prussia. 

Trovasi pur qui Pex ministro Q. Sella, 
ospitato dallo slesso Biancheri, a cui è 
legato da parentela. 

Ieri il Sella ed il Biancheri si reca
rono alla stazione ferroviaria ad osse 
quinre l'eminente uomo di Stato, sig. 
Adolfo Thiers col qunJe si intmttennero 
in cordiale colloquio quasi tutto il tempo 
della luiighissmia fermata che qui fanno 
i convogli, prima di proseguire per 
Francia. • 
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j > 1 1 1 I 

La Gazzt'iia IJ/ficìaìe del 29 ottobre 
contiene: 

Regio decreto 15 ottobre, che distacca 
il comune di Acquasparta dalla sezione 
elettorale di Montecastrilli e lo cost'tui. 
sce in sezione separala del Collegio dì 
Terni. 

Regio decreto 15 ottobre, che distacca 
I comuni di Pievetannn e dì M n̂iteca-
vallo dalla sezione principale del colle, 
gio èléUorale di Cambrì no e li coslitùi-
sce in sezione sef»; rata del collegio slesso 
con sede nel primo dei detti comuni. 

Regio decreto 1b oilòbre, che distacca 
il comune di Rlgno/jo sull'Arno dalla 
sezione principale di Pontcssieve e lo 
costituisce in sezione separata del col 
legio medesimo. ^ 

Ro îo decreto IB ottobre, che distficca 
il comune di Caraagli dalla sezione prin
cipale del e llegìo di Becco e lo costi
tuisce in sezione separata del collegio 
medesimo. 

Norme pel concorso alla nomina dì 
sotto-farmacista aggiuntò. 

PM L5 .^^ 
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xT\ rls 

Seduta 

mt « * * ^ i r t t a ^ 

del 30 ottobre 1874, 
Consiglieri presenti n. 30. 
II Consiglio prese atto della delibe 

raziono con la quile la Giunta accordò 
il trimestre mortuario alla signora JiM 
nardinì Ehsabetta ved. Scottoai, 
' Elesse quindi: 

1. A maestro di grado inferiore nelle 
scuole di città il sig, Tisato Domenico. 

2. A maestre di grado inferiore nelle 
scuole di città le signore Albì̂ 'ri Anto 
niella; Lun-jrdì Giuseppina; Ghìshinzonì 
Giannina; Barbato Elena; Costa Cisira 

3. A maestro dì grado superiore ne. 
suburbio. Cariare Valentino. 

4. A maestre di grado inferiore nel 
suburbio, Cullegari Roso ; Do. Fanti San
tina. 

6. A direttrice della scuola superiore 
femminile Scalccrlc, la signora Kn2>̂a 
Uguelli Enrichetta. 
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Verdu 
id. 

Strausg, 

— Giorni sono, accornp%naÌe da una 
breve lettera, gi.iHa«a roaxamente e sot
toscritta ^arifi ìiwaniara per tute, ven 
nero rimof̂ so alla Direzione dell' Istituto 
predetto itaUme lire dieci. Ecco una 
olTorta, che è frutto, snnza dubbio, del 
rìspiìrmi f;Jttl, sa il cielo con ([utile amo
roso futiraj da aJcnnc povere laVtindaie 

.dell.i oittfi, per uno sciìpo, la cui indi
scutibile santità 033tì pure, nella loro 
ignoranza, seppero riconoscere ed ap
prezzare. Un tale atto, che ci sorprese 
e co!nmo3?e ad un tempo, ben merita 
che noi vi consncriiimo dû ^ righe, non 
foss'aìtro per additarlo quale luminoso 
esempio di vera ed utile carità, e per 
incitare con maggiore erScacia ogni 
classe di cittadini a sorreggere col loro 
obolo una istituzione, ì cui vantaggi 
saranno più o meno sensibili in pro
porzione dei meni che le verranno for
niti. Alla Maria lavnniara e alle sue 
compagne» poi, sì deve un pubblico e 
speciale ringriziamento, perchè dalla 
loro carità, comunque sotto spoglie mo
deste e ruvide, t,rasp:\r6 qualche cosa 
di nuovo ed insolito: vale a dire il 
nobile e spont;ineo sentimento che Tha 
inspirala, così raro a rintracciarsi in 
persone della loro condizione, ed il sa-
criflao, certo non lieve, con cui esse 
giunsero a porla in effetto, C. M. 

11 9*̂ 0 Heg^glntento fanteria suo* 
nera domimi, 1° nov. in Piazza Vittorio, 
Emanuele dalie ore 12 1[2 alle 2 pom. 
i seguenti pe^zi: 
1. Mari ia, Marina. M,** Androet 
2. Mfizurka, Antonietta. * Lacavora 
3. Sinfonia, Fausta, » Donìzzelti 
4. Concerto per clarinetto, 

Va b'tllo in maschera. » 
6. Alto 3.« Rigoletto, » 
6. Polka, » 

Paue doft moirtl. •— A Brescia si 
usa mangiare in questi giorni un pane, 

, che, per la ricorrenzRj si chiama Pane 
dei morii. . 

Di questo pane il bravo offeliiere si
gnor VianeUo, che già ottenne moUa 
rinomanza per le sue pasticcìerie, come 
focaccìe, margherite, generalizzò Tuso 
anche fra noi: anzi il pane dei morti 
fabbricato dal sig, Vianeìlo, è', per la 
sua dose, molto più fino e più saporito 
di quello di Brescia. Molti [cercarono 
imitnre le dosi delle pasticcierie del si
gnor Vianello, ma finora non ci sono 
riusciti: se l'otterranno in seguito il 
Vianello avrà il merito dì aver dato la 
inizinliva di nn miglioramento sensibile 
in questa industria. 

Elogilo. — Res non verhaf Una cor-
diaìissima stretta di mano ed un miral
legro df cuore all'egregio maestro sig. 
Barù n, che vide coronate le sue lun
ghe fatiVbe, la sua abnegazione, dai più 
spien Udo esito ottenuto dai dieci suoi 
alunni, presentati negli scorsi giorni agli 
esami d'ammissione nelle regie scuole 
Tecniche e nel regio ginnasio. Questo 
felicissimo risultato che onora altamente 
e maestro e scolctri, mostra ad evidenza 
come nel collegio diretto dal sig. Bari-
son si attenda seriamente agli studi, e 
sì segua il motto res non verba. 

H B, E. 
Collegi «ti Ven«»ln. — Il \RimO' 

Mmenio <ii stamane, 3L, censura, troppo 
aspramente se voglifimo, una nostra 
ĉorrispondenza deiraltro giorno da Ve* 

Inezia', colla quale asserivasi una circo 
stanza rìftìrìbìle airelezìone dell*onore
vole Pam bri, e la smentisce. 

Oggi stesso abbiamo richiamato Tat-
tenzìone del nostro corrispondente sulle 
parole del Rinnovamento^ e, secondo la 
'̂Sposta, che ne avremo, ci faremo un 

piovere di unire a quella del Rinnova-
*iie>i(o la nostra smentita sulla circo 
stanza di cui si tratta. 

Siccome però il Rinnovammo ci ri 
chiama a, star in guardia contro simili 
ìnfarmozioni, ci permeuiamo di Ajrgli 
osservare che giorni sono esso dichìa-
9̂va ignorare anche la notizia da noi 

tluta circa il progetto di una candida
tura Mich-li, e poi stampò una lettera 
tieilo ste-iso signor colonnello Micheli, 
fĴ llii quale risultò che quella candida-
^^"^^ in fallo esìsteva. 

Collcfiltt di VIUoflo. -- Troviamo 
nella Gazzetta di Treviso una lettera 
colla quale il sig, Lorenzo Zava declina 
la candidatura di Vittorio. 

Uìleviamo poi da nostre informazioni 
particolari che in questo Collegio acqui
sta sempre più favore la candidatura 
del capitano RossL 

Sarebbe una buonissima scelta. 
Collej^lo (Il ino l i te l i« l lnnn. —-

Sî ppiamo inoltro che il nobile Gaspare 
Marangoni-Ghirlanda declinò la candi
datura del Collegio di flfontebelìuna, e 
che domani, 1» nov., sarà tenuta ui/As 
semblea elettorale per pronunciarsi de 
flnitivamente sui nomi che corrono in 
quel Collegio. 

Fra gli altri se no pronunzia uno, la 
cui riuscita sarebbe un acquisto prezioso 
pei Coilegio e per la Camera.. 

Collcgirio di UBIrauo, — Abbiamo 
notizia che il commendatore Maurogo-
nato col suo discorso tenuto ieri nella 
sezione di Dolo, conseguì splendidissimo 
successo. 

Morta. — Le tjristi previsioni di ieri 
si sono avverate. 

Alle ore sette pomerid. di ieri stesso 
la signora Anna Loria VUerbi ferita 
Pultro gi,prno dì coltello, nella propria 
casa, dal dì lei tìirjUUi'de Salmaso Inif/i, 
è morta. 

Denaro fiiui»H*it*Uo, -^ Il Custode 
della Scuola comunale di S. Bi;igio per
dette un bfgh'étto dì Banca da firo 2S 
percorrendo la Via del G dio, S. Carlo, 
e Pozzo Dipinto. 

Chi l'avesse trovato farebbe opera 
buona penandolo alia Direzione dei no 
Siro Giornale. 

OiEUcttl depositati presso la Divi 
siche Vi municipale e da pubblicflrsi a 
ternfiiai di Legge nel biormlc di Pa
dova: Un portamoneie contenente da
naro. — Un biglietto della Banca na
zionali. * 

Prestito di Urbino. ^^ Pubbli 
chiamo nei nosTro numero d'oggi il pro
gramma del Prestito della città di Ur-
bmo, raccomandando vivameiue ai no 
stri lettori dì esaminarlo con aEenzione, 
onde possano persuadersi della buona 
occasione che a loro si prt̂ senia per im 
piegare il danaro in modo affatto si
curo ed in pari tempo con un frutto ab
bastanza lucroso, tenuto calcolo della 
solidità dei debitore 

Infatti Urbino è città, di 15,u00 obi 
tanti, ricca, laboriosa, con commercio 
estesissimo, ha un bilancio regolare, nel 
quale trovasi mscritia la quota arinuald 
per l'ammortamento del Prestito, garan
tito da tutti gl'introiti diretti ed indi 
retti e da tuito il patrimoniò posseduto 
dalla città 

Il prezzo d'emissione è di L 42:2 50 
con g(jilim^nto dil 1 luglio a. e. per cui 
il primo'cupone di it. L. 1Ì2 EaO, neUo 
da qualsiasi ritenuta o tassa presente 
e futura, è pagabile il 1. gennaio 1375, 

Le Obbliga/ioni di Urbino, tenendo 
calcolo dei maggior rimborso in L. 500. 
nella luedia di 23 anni,fruitMno i! 7 25 OiO 
neUo da qualunque ritenuta o tassa, tsia 
presente che futura, e ciò malgrado la 
sopravvenienza di qualsiasi legge in 
contrurto. 

Considerando càie le Obbligazioni di 
Urbino costiiuî ĉono un impiego solidis
simo, siamo persuasi che il numero di 
esse disponibile sarà certamente coperto 
più volle alla pubblica suttocrizìone. 

Pel primo versamento di ogni Obbli
gazione a norma del Programma sono 
da pagarsi it. L. 20. Siavi poi di norma 
che le Obbligazioni liberate con lire 
417 BO all'atto della solloscrizìone, go
dranno la preferenza in caso di ridu
zione. 

Ifitrwxloue iurSinarla. — Leggosi 
nel Fanfulkh ?̂ * 

il ministèro della pubblica istruzione 
invierà oggi stesso una circolare alle 
prefeiture e sottoprefetture del Uogno, 
alio scopo di chiedere, precis^s speciali 
e particolareggtats notizie sulle condì 
zioni locali dell'istruzione primaria, che 
dovranno servire ad applicare il princi 
piò dell' obbligatorietà nelle scuole pri 

Furto di «aiui>auo. — L'altra 
mattina gli abitanti di Segrate^ piccolo 
CQijiune a pochi chilometri da Mil<no 
furono sorpresi di non udire jl suono 
delle campane dell'oratorio di S, Hocco, 
che non nianca mai di larsi sentire inat 
timi e sera. 

La spiegazione dì quel silenzio i'u to 
sto data dal sagrestano' il quale corse 
a dare la notizia in paese, che ì hàn a-
ve vano rubato le due campane di bron 
zo, e che non si tn'a potuto aver indi 
zìo alcuno dei malandrini. 

Cnielo deUts:̂  Htmi& efivl&o. 
RoUetiiiìo del 20 oifobre. 

j^af^cÀle. — M iKchi n. 2. femmine n. 3, 
Matrimoni, —Bovo G, B. detto Buio. 

fu Giacomo agente di commercio, celib'ì 
con Verona Giustina di PieirOj sarta, 
nubile, entrambi di Padova. 

Scabia dott. Orazio di Giovanni, me
dico chirurgo, celibe, di Grizifjjnano di 
Zocco, con Bollettin Caterina lu Olivo, 
attendente alla famiglia, nubile di Pa-
dova. 

Morti.-^ Ciiàarottù Teodolinda di Luigi 
d'anni 4. 

Mar-an Maria di Hamenico di mesi 4. 
Toffanin Bordin N îtalìna fu Giovanni 

industriante d'anni 70, vedova. 
Beda àwvw Petitii fì«Vi^ina fu Antonio, 

villica, d*anni 40, nubile. 
MmoLto Beilon Maria fu Marco, dome

stica, d'anni 73, vcfbva. 
Rossetto Luigi fu Nicolò, iudustriante 

d'anni CO, coniugato. 
Du'̂  bambini doi?li esnoàti. Tutti di 

Padova. 
'£> 
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ULTIME INOTIZIE •.i 
t ^ É 

La Gazzella d'Italia contiene il se 
guentfì dispaccio: 

AVELLINO, 30. ore 10.3^ sera (rìt.) 
Stamani altfi ore 1! l'^n. Nicotnra 

giunse a Solof''a per tenervi un mncMnfj 
elettorale fi Sfavore della candidatura 
dell'onorevole Bresciamorra. 

Intervennero alla casa Honca soltanto 
quindici parsone, delle quali tre di A-
vellino e sette non scritti; ne'le liste 
elettorali. 

L'on. Nicotera, in sfgu'to a questo 
ricevimento glacifde, riparli alle cinque 
pom'•ridiane da Solo fra ner Napoli. 

Dicesi che gli fosse ìnd'gnati«s:mo e 
partendo si proponesse dì recare al 
Piincfolo di N«ntdi un articolo contro il 
sindaco consorte dilSolofra, il qude non 
gli preparò un'accoglienza deena di 
uno dei grandi caporioni dell'Opposi
zione. . ___^__ 

Alcuni giornali di H''ma annunziano 
il prossimo arrivo in Roma della regina 
madre di Biviera» aggiungendo che 
esS'ì verrò espressamente por rendere 
omaggio a Pio IX e solennizzare la prò 
pria conversione a] caittplicismo romano. 

iiiMiim ìà\mwm'mmimm^mmmmmmimm 

Dispaccio -del Monifore di Boloŝ na. 
PARIGI, 30, ore 6 20 p. 

. Il Papa inviò a mons, Dupanloup un 
Breve, col quale approva la di lui let
tera e lo ftalicita. Il Breve è redatto in 
termini assai ostili per l'Italia, 

La Patrie annunzia essersi scoperta 
una associazione internazionalista per 
organizzare gli scioperi. 

Il sig, Lau=5er direttore dulia Presse 
di Vienna interrogato dal tribunale di 
prima istanza a proposito d i processo 
d'Arhim ha rifiutato di dare informa 
zioni sul modo coi quale il suo gior 
naie si è procurato le rivelazioni ri 
plomatiche -che esso ha pubblicato il 2 
aprile e concernenti le divergenze fra 
la Prui5sìa e la Chiesa caitohca. 

U sjg. Laù^er si è appoggiato sul pa
ragrafo 153 del Cndice penale austriaco 
ppr motivare il suo rifiato di deporre 
relativamente alia provenienza delle 
lettere pubblicate. 

orriere iella sera 
3 1 oiioi^vm 

NOSTEA -CORRISPONDENZA 

Roma, 29 ottobre. 
Si riparla della dimissione del signor 

de Corcelles, Al vedere l'egregio amba
sciatore e VOrenoquG, sono come Cecco 
e la Corte, che Tuno non può stare senza 
dell' altra. Se proprio Taria del Tevere 
non fa più per lui, buon viaggio. Tui 
tochè la sua missione a Roma i bbia avuto 
un carattere di protesta contro l'Italia, 
bisogna convenire eh' egli se la cavò 
senza lasciar pur l'ombra di un rancore, 
anzi preparando la soluzione del prò 
bloma della doppia rappresentanza di
plomatica, 

É assodato che un personaggio non 
appartenente al pretta partito clericale, 
non otterrà mai dal Vaticano la nota di 
persona grata; nota neî êssaria par es
sere ambasciatore; è pure assodato che 
i clericali sono impuntigliati sul richìa 
mo (MVOreììoque e non permetteranno 
mai ad alcuno de' loro mombri di accet
tare quella rappregenlanza. Dunque po
sto vacante pino alla comunicazione de-
tinitiva deìli questione. Tanto meglio. 

Mentre vi scrivo Ponor. Bmghi è a 
Napoli; ma il suo cuore e la sua atti
vità ministeriale sono sempre a Roma. 
A quest'ora la Posta dovrebbe a ver ve
ne portata una prova in una circolare 
alle autorità politiche o ai Sindaci del 
Regno. 

L'egregio ministro domaida in essa 
tutti i dati fi le nozioni sutio condizioni 
dell'istruzione primuria nei comuni del 
Regno, li il primo passo verso quella 
provida riforma che si chiama islru 
zione obbligatoria. D tte una voce ai 
Sindaci della vostra provincia perché 
si prestino immediatamente ai desideri 
del ministro, che la spllecitudinc, da 
parte loro, p:)trebb8 affreitìr l'ora di 
questo grande pareggfo intellettuale. 

L'alfabeto: ecco la Vtirà e più soli 'a 
base .delle società moderne, e pur trop
po, su questo campo, l'on. NjcQtera, se 
volesse allargare a sua posta io somme 
del disavanzo, non troverebbe un Casa
li! lì capace di mostrargli che ha preso 
un granchio, ì . F. 

Durante Y interrogatorio P accusato 
rimane senza interna commozione. 

Dopo rinterrogaiorio si passò ali*auì 
dizione dei testimoni. 

^ - • I ^ ^ B ^ H ^ A - I 
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hf !stratto dai giornali estar 
Il procei5SO Kullmann a AViirzburgo ha 

cominciato alle 9 precise del 29 corr. 
l'accusa è di tentato assar-sinio, Presiede 
il consigliere d' appello Haus, 1' accusa 
è rappresentata dal procuratore di Stato 
Rudi; è difensore il dott. Gerhard^ Vi 
sono 32 perspné fra testi monti e periti. 
L'accusato ha rinunziato alla ricusa dei 
giurati, il mìnisiet*o pubblico invece li 
ha ricusati finché ce ne restò un nu-
mero sufBciente al giudizio. 

Kullmann nel suo intéri-ògàtorio dice ' 
eh' egh aveva avuto anche prima del 
fatto delle armi toltegli dal ŝ ub princi-
p*iie. Non aveva finito il suo tempo di 
apprendista, perchè il padrone l'aveva 
licenziato pei fscKtamam notturna Kull-
mann dice che la noia lo aveva indotto 
ad ascriversi alla società della gioventù 
cattolica di Salzwedel. Ivi non prese 
parte che ai giuochi ed ai discorsi co 
munì. Non vi assistevano preti, solo 
S'òrmann ha fatto dei discorsi. Le let
ture principali erano la Germania di 
Berlino, e ì Yolksbìiitter di Eichsfeld. 
La Gazzella liberale di Magdeburgo a-
veva chiamato Bismarck il nemico più 
ardito della chiesa. Kulbììann smentisce 
di aver espresso il desiderio d'una guer
ra di religione. Egli pensò all'assassinio 
a Sudenburg verso Pasqua. Kullmann 
parla tranquillo, deciso, e conferma tutti 
i particolari dell'accusa specialmente la 
prova della pistola. Egli cercò a Ber 
lino r abitazione di Bismarck, ma non 
potè trovarla, e poi Bismarck era allora 
a Varzin. 

L'accusato (A un'esplicita confessione, 
ma smentisce i particolari secondarli. 
Caricò la pistola fra Niidlingen e Kis-
s'ngen, fece delle accurate ricerche iti e! 
dintorni-, scrisse il nome Diruf sulla sua 
carta da viaggio, passò la notte all'a
perto dinnanzi alla casa di Bismarck, 
perchè temeva che Bismarck potesse 
scippare a Berlino, (Sensazione immen
sa). Aveva denaro per andare all'oste
ria, ma non volle andarvi. Di Domenica 
non avrebbe fitto nulla perchè i suoi 
sentimenti religiosi repugnavano a com
piere di Domenica un fatto simile (Movi
mento). L'ultima Pasqua non s'era con
fessato, perchè aveva già concepito il 
progetto dell'assassinio, e la confessione 
sarebbe stata inutile. 

Dice ch'egli conosceva Bismarck dalle 
fotografie e si propose dì mirare alla 
testa per evitare come nel 1866 che la 
palla incontrasse la camicia corazzata 
dfil petto. Fatto il colpo voleva fuggire. 
0 il ava a morte Bismarck per le leggi 
di Mìjjgio, e sapeva che faceva male 
e che r assassìnio era un delitto, ma 
lìismarck era il promotore della lotta 
confessionale in Germania e sebbene 
non credesse che lui morto la lotta 
?urebbe cessata, pure il principe meri 
lava la morte perch'era un avversarlo 
degli ultramontani, e li aveva tacciati 
di nemici delio Impero. Finalmtnte 
Kullmann confessa di comprendere di 
aver commesso un gran delitto. 

Berlino, 28 ottobre. 
Oggi a mez?;ogiorno, alle ore dodici 

e mezzo, il conto Arnìm venne liceo-» 
ziato dalla prigione della Carità, a mo
tivo del suo stato di salute. 

La Gazzetta di Spener descrive il ri
torno d'Arnim nel palazzo di sua suo
cera. Il conte sembrava abbattuto: la 
barba, ed i capelii sono completamente 
imbiancati* I medici avrebbero consi
gliato al conte un viaggio al Sud, ma 
sembra che diffìcilmente sarebbegli con 
cesso nn viaggio a\P estero, li prìncipe 
Bismarck avrebbe pregalo il cognato di 
Arnim, il conte Adolfo Arnim-Boytzen* 
burg, governatore delia Lorena ad ab
bandonare #fnporariamente, non com
pletamente il servizio dello Stato, ma 
jiérò il conte lo abbandonerà certo com
piutamente. Anche il conto Ermanno 
Arnim, facente !e funzioni d'inviato a 
Lisbonaj lascierà il servizio dello Stato. 

hdkOazzetta della Croce registra la voce 
che i documenti in questione si trovino 
con un indirizzo autografo di Arnim no! 
gabinetto segreto dell' Imperatore 

CostantinopoH^ 28, 
Come suonano le notizie pervenute 

da Monastir il comandante militare di 
Scutari è già partito pel luogo del recente 
eonfliito, per adoperarsi al più presto 
alla tranquillità degli animi. 

La commissione d'istruzione, in cui 
il Montenegro fu eccitalo a farsi rap
presentare, è già istituita. Vennero fatti 
molti arresti. Per mantenere la tranquil
lità nel territorio confinario assai agi
tato furono disposti dei rinforzi di truppa. 

La partecipazione all'istruttoria dei 
consoli esteri proposta dal principe del 
Montenegro non venne presa in ulte
riore considerazione a motivo delle mi
sure serie prese dalle autorità locali, 
e delle serie promesse della Porta. 
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ULTIMI DISFACCI 
(Agenzia Stefani) 

BA.IONA, 30. - Dicesi che una nave 
da guerra spagnuoia tirò fucilate con
tro una nave mercantile francese e 
quindi la perquisì. 

VIENNA, 30. - Camera dei d^^putati. 
Il ministro del commercio fu interpel
lato se il governo è intenzionato di pro
cedere nel 1876 alla revisione dei trat
tati di commercio coli' Italia, coiringhìl-
terra, colla Francia, col Belgio e colla 
Olanda, 

WURTZBUBG, 30. -- Processo Kull
mann, Un perito della difesa dichiara 
che Kullmann soffre moralmèhte, e non 
ò che un fanatico, un altro perito di
chiara che lo stato mentale dell'accu
sato è normde. L'avvocdìò dìfensoro 
Perora quindi pella non imputabilità di 
Kullmann, e domanda conseguentemente 
che si ponga in libertà. 
, NEW YORK, 30. - Il ?generftle She-
ridan annunzia che la guerra cogli In
diani è terminata. 

COSTANriNOPOLI, 30, ^ Il principe 
dei Montenegro dimostrò ad ìfjnatieff Idi, 
opportunità di dare aUMnchiesta sul con
flitto di Podgoritza un carattere inter
nazionale. I(jnafielf\ dopo consultati ì 
colleghi, rispose che avendo il granvisir 
promesso pronta giustizia al corpo di-
plomalitjo, limitavasi per il momento a 
seguire il corso dell'affare. 

WURZBOURG, 30. — Il giuri rico
nobbe la colpubilità dì Kullmann, che 
fu condannato a quattordici anni di la
vori forzati, ed alla sospensione dei di-
riiti civili per IO anrai. 

"T"" ^ F w a i p . L A ^ ^ 
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Bartolommeo Moschin, gerente respons 
V?JL-^ 

VetU 
AVVISO i^tt^ 

llstrazioue dei li. Lotto ese* 
'n'uìta og.4 ia Venezia: 
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Fruì) ci a 

Bató Tu;: e Min 
Cre-'iìto Uvobiliai'e 
Baiica generale 
Bavica ìtalo germa 

DI H O R S A 
I 30 

a? 56 

793'iq. 

347 iq-
2 1 3 liti; 
1470 -
• 7i3 -

235 -0 

31 
71 90 
22 24 
27 f.() 
tiO G5 
6i '— 
787 i,q. 

347 -
213ìit!, 
1470 liu, 
713 -

•*Wt»t1M»ÌH«l» f"̂  •'•• 
^fc*»^^^^"^"¥i^^'*^.^"-" • 
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* — - ™ i i " h i I '111 • ^ l a i — I V - | — ' i " ' ì i i . il !• M i i h ^ t i ' l p ^ p É i l J f ~ ^ ^^ III ̂ * < i II I T r i , „ i M i J i i r I fc TW li i i i f c ih i j i i i . . - ^ . . . . J É - i L - I I ^ I ^ ^ I I I i • • L. . l ^ t ^ T t i M 

.l.Uk;V«l^.'4Ìi-\' 

1 1 1 * 

\ 

230 
Rendita it, god. dal 1 luglio fermis 74 IK 

I' 

Carni: ic. m. Loq̂ !r*=;'i 

Consolidate» ìngiQH 
Rendita, ii.a)^u^ , 

I 21) 
300 60 

9 87 
8 % 

43 90 
109 m 
73 8S 
G9 5S 

228 75 

30 
300 -

9 74 
8 84 

43 eo 
109 90 
73 85 
09 80 

231 7n 

SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
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Doliborazionì dcJ Consiglio Comunale , in data del 3 agosto 1872. 
Appl'ovazióne della Reputuzione Provinciale del 10 agosto 1S72, 

• I 1 •tri, III i| h j i n - • " I l lì^ 

INTERESSI. — l̂ e Obbìignzìoiil tifila CitLìi dì Urbino fruttano «*^Hc' IL L. » *% a m i nei^ pagabili aenìcstralrnonlc^ il l gnnnaìq o 1 luglio. 
As.«nnuiKlo Jlj Coiiumo, a proprio carico, il pugaiiicnlo della tassa di ricUtizza mobile e di ogni altra irnpoala prosento od avvenire, il pagamento degli interessi, come pure 

il riiiiboffio del cupitulo sono caraiitìti ai possossoH, IIIMM'I eil l i » i u u » Ì d a «luaEiiiifiiaic ng^^rtivlo, tasni% ** t*l<«9iìKl<»iiiè p « r f|iial«iH4|iic talaHl t i t o l o 
t a n t o liii|i««<« fli<^ dm liHi>«»'s*t In Me$!;nlto. t7 n 

il OV ìnfere?si mìh Obbligazioni decorrono dal 1 l u ^ l l c ^ l » 5 f 4 , pjjrcìò il pross imo Ciijiono di L. 1 3 . l » 0 sa rà pagalo iì I j s ; c u i i a l o %B1&. 

La prossima estrazione 

i3S m\ 135 Ih 

3 f 

Turco 
Cambio m B̂ riiìiV* 
Tabacchi ' 
Spsgiìuola 

f^mf^r;^dilìgi •• 

RtiQdiia f?ances« ^ oj 

Banca dt Francia 

f «rr 0vf«é .lo m h. ver „ 
Obbligai?» tabacchi 
Obbi*Fc^f/V;-B, 1866 
festcrvî à;iKomEnfe '•'••' 
Obl]|iigazM » 

Cenobio iiiiiòrìdr^ 

29 ' 
923i4 
C65|8 
18318 
82 -
10ii2 
4S5t8 

29 
99 80 
62 IS 

30 

65 5(8 
18 3i4' 
82 
lOliS 
46 3!4 

I • r 

30 
99 85 
62 17 

RIMBORSO. -
Le Obbligazioni di Urbino sono rimborsabili alla pari (L. 500) nel periodo di 4Tf a n n i mediante estrazioni semestrali, 

avrà luogo nei dicembre 1874. , ' * , > f F . , 
G A R A N Z I H I — A garanzia del pmdualo paganiento dogi'interessi e dal rimborso alla pari dello sue Obbligazioni, la C i t t à *H llrSitno olilftlijera m n t c p l a l -

ii teaitc t u t t i I !«>iioI lieml liiititolilli^ l'on«ll €i r e i ld l t l dli*ettl ed ludii*ettl^ gircjiou^l e dtatiirl. 
, LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLIQA 

alle liOO Obbligazioni dì 1-. 500 ( I J r e ^5 d i r e d d i t o Mt«tto aiiihuo) godimento dal 1 luglio 1871, sarà aperta nei giorni :t 1 e €ì noT«ii i l i re ÌS'y4 ed il prezzò 
d'oniissione resi a fissato in L, 45659.50 da \crsarsi come segue: 

i J r e It» ao — a l l a NottoNcrivJouc iì 3, 4 e S novembre 1874. 
25 ~ a l xu ' | tar to il Hi novembre 1871. ' • ' , 
5 0 — il 3 dicembre 1874. 
©•Jf 50 meno il Cupone di Lire 12.b0 che matura il 1 gennaio 187S. 
— — perciò Lire 95 il 3 i » 

tOO — . 3 febbraio * 
440 — » , 3 marzo * 

i 

* 

• ^T 

*^ t 

3975 -

S05 

189 
7G 50 

1^0 75 

29,14 
9 •;;) 8 

92 03 
46 - -1 

67 06 
;i970 -

310 
491 25 
190 -
75 -

150 75 
778 

Si5 18 
9bi3 

^M 90 
46 13 

) e dei successivi pagamenti saranno rilasciate dello singole ricevute comprovanti ì versamenti fatti, da concambiarsì ai 
sarii rilasciato al soUoscrìllore IS giorni dopo T ultimo versamento. 
i alcuna ilollc rute suddette, decorrerà a carico del sottoscrittore moroso un interesse dell*otto per cento all'anno; trf 

ad ogni versamento. Il 

• f * i " - * * i — • ; i v ' ' 

V uy.5Kl(:. 29, • HeruUtii it. 74 IO. ' 
I SU franchi ftì^ 22.19/ 

Id. 30. Renditii it, 74.10, 
I 20 franchi 22.17 22 18. 

ĴJ5sfcftita 29̂ . "-• U«̂ !viitd il. 74.— 74.05. 
* -I 0 frpricbi 2S.18, 

Beic. P*è'.iòmihi\ utia Ci;lma gravo, 
Id. 30. Uoniiira it. 74 IO 74.15. 

120 tiftnutii 2̂ 1.17 i^2.i3. 
Bete. Sono domuadatì so!tonti nr 

u'eoli-armiseli 
iiloMe, ^̂ 8. Sale. AI'tV»ri lim't'̂ ti. 

1(1. 29 "- ^^ete. AiTari Imwm nel! 
lavgciìie,idisureii neHe.f'jsJnt'icbe. '>l 

llariilg;Bia, ^8, — Gnmi.ht^à'.ì caini). 

I J r e ftS« » 
All'atto di'ila sottoscrizione 

titolo definitivo al Portatore 
Mancaiuio al pagamento di alcuna ilolle rute suddette, decorrerà a carico del sottoscrittore moroso un interesse dell'otto per cento ali anno-, trascorsi duo mesi dalla 

scadenza della rata in ritardo, smìza clie sia stato soddisfatto al pagamento della medesima, sì procederà, senza bisogno dì dillìda qualunque o di altra formalità, alla vendita 
ili liorsa dei Titoli, a tutto risclùo e per conto del sottoscrittore moroso. • 
^Liberando aWatio della soifoscrizione lo OhhlÌga%ioni con nette Lire J : i9 .SOj i Sotlosoritiorì possono riih'are VOhljUgaùoue originale 
definitim al reziario {\b novembre), , ' - / ' 

Le Obbligazioni sono miTrcato con nn numero progressivo ed hanno tutte uni te ìe rfspc((ivo Cedola (coupom) rd[ì{Kmeataniì grìnlcrGssi somcstvaìl 
V interesse semestrale di L. 12.t)0, come anche l ' i m p o r t o delle Obbligazioni estrat te , s a r à paga to a l la Cassa Comunale di U r l i l i i o , nouchò presso tutte le Sedi e Suc

cursal i della Banca dei Popolo in (talìa e presso quei banchieri ed Istituti di Credito che sa ranno indicati dal Municipio. 
Qualora la sottoscrizione ol trepassasse il numero delie 'Obbligazioni disponibili, avrà luogo u n a proporzionale r iduzione, e le sottoscrizioni pe r u n n u m e r o di Obbl igaz ioni 

jnrei'Jore a quello che occorrerebbe per averne una po t ranno venir annul la le . 
Vantai^^'tò clic olIVono le Obiili^a^Jt^nl «li Urliiiio 

Urbino ò città di oltre 15,K00 abitanti, con comninrcio attivissimo, con un bilancio |jl!;̂  Le Obbligazioni potranno esser date in cauzione di appalto di opere pubbliche che 
perlelttimelila equilibrato, e gì* introiti della città sono in continuo aumento, Il ricavo •; interessino \\ Muuicipiot h ' ' •-

""'' .'. ^ ' • — -'.- -.̂ - 1- -111- . .M..S _,v-. _• ._ - _. i_ ,j ^̂ j prezzo d'emissione di Uro 422.30, tenuto calcolo del cupone che il sottoscrittore 
; riscuote in lire 19.^0 il 1 gennaio 1875 e tenuto chìcoìo del bnnifìcio di lìro 3 che 
'• viene accordato liberando l'Obbligazione all'alto dolk sottoscrizione, il sottoscrittore 
l'acquista lire 2S di rendita netta con sole lire 4015. Calcolando il maggior rimborso 

in lire BOO, nella media di 25 anni le obbligazioni d' Urbino fruttag^o il ìf tjt 
Ikvr e c u t o , i t c t t o d i ( |ua l»i i€ |uc r l t c« iu t a p rcNontc o riitvira» 

cursali della Banca dcV'Popolo in Italia. 
1 cuponi si ricevono in paganietito dulia Cassa Comunale di Urbino anche se esibiti 

entro eli ullimi tre mesi del semestre nel quale vanno a maturarsi. 

Le sotio>scrizioni si ricevono nei giorni 3̂  4 e 5 Novembre. 
l'^àtlo^'i^ ; presso la BANCA YENETA di Depositi e Conti Correnti, presso la BANCA DEL POPOLO e presso GIOYANNI GRAESA N, 

ETTOEÌ LEOM, CAELO YASON. ':' [ ^ 2-74G, 

E. 
^ - M I T-KT-.-Tl r i i . i : . j ^ . . - . ^ 

,1 H 
y ASTRONOMICO 

1̂  novembre 
A mezzofsì vero di Padova 

Tempo nned.tli PtKJova oro ! ! m. 433.41,8 
Tempo e ed, ui Ktnna oro l i m. 40 i3. 8 ì 

Osseroazioni ttcteoroloijkhi^ •• • 
eseguita' ull'aUezxH di m. 17 dai suolo.o r 

ni. 30,7 li'jl livello medio dei mora 
; j 

^ L Jl J 

• I I . ' " • ' 

30 ottobre 
.*^---

Barom a O"̂ —milL 
TernìomeL oentig'r. 
Tens. dei vap. acq, 
Umidità reUujLva .;, 
Dir, e for. del Vcnio 
Statò del cielo 

Ore 
9 ant. 

"••'•• h - L L Ì 

?.T k « 

762,8 
6 9 

6,2S 
84-

N 1 
ser. 

Ore 
-3 p. 

I ì i n . . I 

761,6 763,0 
i4 4|;' ĝ n 
8.74 8.51 
72 I 97 

SSO 1 calnfìa 
ser. ser. 

.r^lt^l^l.J••t>r^. "i %-*(*! i^.-*.-j . ,r^ t^daeasiatasasasiasssi 

Bevine , distretto di Vittorio, 18 maggio 1868-
Da due mesi a ques ta par te mia moglie in istato dì avanzata gravidanza veniva at

tacca ta g io rna lmen te da febl>re; essa non aveva p iù appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi 
r i t o le faceva nausea, pe r il che e r a ridotta in es t r ema debolezza, da non quasi più al-
aiirsi da letto, ol tre alla febbre e ra affetta anche da forti dolori d i .stomaco e da stitichezza 
osiinala, da dovere soccombere fra non mollo, 1 prodigiosi efiVlti della (ìcvalenla Ara' 
bica i ndusse ro mìa moglie a prender la , ed in dieci giorni che ne fa uso l a febbre scom
parve , acquistò forza, m a n g i a con sen.sibiJe gusto, fu l iberala dalla slitichezza, e si oc
cupa volentieri del disbrigo di qua lche faccenda domestica. P'. GAIJOIN. 

Wt^H'l'^WJ: La scatola dì lat ta del peso di 1T4 di chìl. fr. 2.bO; 1T2 eh 4 50- 1 chìl. 
5: ir. »; rhiJ. e 1}S fr. 17.!)0; t> chJl. fr. 3 6 ; 12 chiL fr 63. 

Per 1 viaggiator i o p* r sone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato 
e L 

i.^ r'\^ 

jfr 

Detti Biscofli si sciolgono facilmente in hocco, ai mangiano m ogni tempo sia tal 
qua l i , sia inzuppandol i ne l l ' acqua , caffè, the, vino, brodo, cioccolatte ecc. 

Rinfrescano la ìwccu e lo s tomaco J ib t iando dalle nausee e vomiti iu tempo di gra
vidanza 0 viaggiando per m a r e ; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al pa
lato levandosi il m a t t i n o ; oppure dopo l 'uso di sostanze compromettent i , come agli, ci-
[loUe, ecc., o bevande alcooliche, o dopo l ' u so del tabacco da fumo, 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l 'appet i to ; nutr iscono nel tempo stesso 
più d i e ìa c a r n e ; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando Je persone le pii^ 
.- . . ,_^-i! ._ jj^ scatole di 1 l ibbra inglese L. 4.b0 

2 » ; . i 8 .™ 
I 1 i_r ^ ^ * 

indebolite. 

Da mezzodì del 30 ÌÌI m<̂ 7,zodj del 31 
Temperatura laassima r:̂  Tf- 14'.6 

» minima = + 5^4 

1̂ 

H W W É « H Ttm* 

ì!?n 

f 
il <aiik 

l e i-i 

della tipografia editrice Sacclietto 

MANFEEDIOT avv. G. 

è pure il mifliore rorrobórànte pei taDciuUi deboli e per persone d'ogni et?i, formando 
buoni muscoli e sodez?u di carni ai piìi f tremali dì forze. 
Econonnz»a SO volte il &no j^ezzo in éJtfi rinieiìilf nutrisce m'f/lioche fa mrne, faemik 

dunque doppia economia, 

' " • '̂ . Bra, 23 febbraio 1872, 
E 

vano 
ri m eu 
sultato, 

. Cura n. 65 

U REVALENTA CIOCCOLATTE 

i ! 

SOPRA 

1 3 M STATISTICA m m 
aeU^wMKto £ S'aro 

^ 

l^adov» 1874 • in lì** 
Cent. 9J6. 

Padova 1874, i n 8 

vaicnUi,: non _ 
mie gambe dìv< 
busto 
m 

sto con-e a 30 anni, lo mi sento insomma rin^jiovamlo, predico, couJcsso, visito am-
alali faccio viaggi a lit̂ ĉ i anclie lunghi, e senìomi chiiira la niente e fresca la me
diali, lacLu bb 1 ̂  ^^ €ASTKa). laurealo in teologìa, arciprete di rmnelto. 

Cura «. G7,811. t a stigli un Kiorenthui rioscana) 7 dicembre 1S69. 
La lìevdlevla da lei speditami ha prodoilo buon etfeuo nel mio paziente. 

iJott. IKìMìiiiSiijO l'ALIAMil. 
Cura n 79 422 Serravalle Sci'ivia (Tieuionte) li) seti 1872. 
Le liniello'vaglia ijoslale per una scuìoìn delki vo.stra meravigliosa farina Htìua/cM r̂t 

Arabica la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderatiinicnle già da tre 
anni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. .,. „ „ ^ . , 

l̂ rof. PIETPLU CAINIWAIU, Istituto Grillo, Serra vallo Seri via. 
Cura n 07 218. Venezia, 29 aprile 1869. 
11 Uott.' Antonio vScordilli, giudice al liibui^aie di Venezia, Santa Muria l^rniosa Cali 

Qucrini 4778, da malattia di fegato. 
8 

• ' i Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore ~ Mìa figlia che sofifriva eccessivamente, non poteva più ne digerire, né 

dormire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora fjssa 
sta benissimo grazie alla lìevalenta^ al CioccoUiUe^ che ì^ ha reso una perfetta salute, 
buon appettito, buona digestioni?, trariquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

IL Di MONTLOUfS. 
poggio (Umbria), 29 maggio ÌWI 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di » romeo reumatismo da ^rmi slare 
in letto tutto r inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra mera* 
Vigliosa ÌìeD«/en/a al Cioccolatte, FRANCESCO BRACONI, siadaco. 
Cura n. 70,406. ' Cadice (Spagna), 3 giugno i8d8. 

Signoro - Ho il gran piacere di poter dirvi che mìa moglie, che soft'erse per lo spa-
gio di molti anni di dolori acuti a^li intestini e di insonnie continue, è perfettamente 
zuarita colla vostra Hcvalenta al Cioccolatte. VIGENTE MOVANO, 

a*»l!ìa2KI: In Polvere: scatole per 12 tazze fr.2.S0. per 24 fr. 4.50; per 48 fr. 8; 
per 120 fr. 17.50. In Tavolette: per 6tazze fr. 1,30; per 12 tazze fr. 2.50; per 24 fr, 4.^0; 
per48fr. 8. 

Casa BARRY DU BAKIIY e COMP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 
Kiveudìtorì in tutte le città d'Italia, presso i principali farmacisti e droghieri 

Hìvenditori: a I*A»01^'A G; B. Arrigoni farmacista, al Pozzo d'Oro; Roberti; Zanetti; 
Pianeri e Mauro; Lazzaro Pertile successore Loìs, Farmacìa al Ponte di San Lorenzo. 

PORDENONE. Uovìglio; farm. Varascinì. •- POUTOCRUARO. A. Malipieri, fiu-m.— 
ROVIGO. A. Diego; G. Gafi'agnoli. — S. VITO AL TACrJAMKNTO. Pietro Qiìartunh tar-
macista. — lOLMEZZO. Giuseppe Chiussi farm. — TUKVISO. /anetii. — UUINK. A. bi-
lip«z2i; Commessiìtl — VFASh'llA. PODCÌ; Zaiiipironi; A^̂ enzìa CostaMinì; Antonio An
elilo; lìellìnato: A. Longega. — VERONA, Francesco Pasolì; Adriano Frinzi; Cesare Beg-
gialo, - VICKNZA. Luigi Maìolo; Valeri. — VITTORIOCENEDA. L. Marchetti, farm. -
bASSANO. Luigi Fabrisdilìaldassare. — LEGNAGO Valeri. - MANTOVA. F. Dalla Chiare 
tarm. Reale. — ODERZO L. Cinoiti; L, tììsmuUi, 234U 

I I .»•.••» I . j 
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î r*a\> T?;a* ^aecìa?, f̂e 

file:///crsarsi

